
stretto di Bering, che ho copiati da altri Navigatori;

e vedrassi quanto diversamente ognuno abbia veduto

e disegnato quel luogo. Se pertanto il Capitano Lo~
renzo Ferrer Maldonado disegnò lo stretto d'Anian

qual lo vide e come seppe, l'inesattezza del disegno

non diminuisce punto la veracità del racconto,

^on v'ha dunque ragione che indurci possa a so-

spettare che un' impostura sia la Relazione del Viag-

gio di Maldonado^ della cui veracità abbiamo altronde

molti argomenti; e divien essa importante, perchè,

mentre ci fa conoscere delle verità geografiche, Psi-

che, e storiche, ci scopre gli errori e forse gl'inganni

che ce le nascondeano.

^1^ m^

N O T A

Alla pag. 2jr. Un. 2/, ove dice = del fu Martinez =
leggasi = di Giovanni Martinez =

Di questo Juan , o Giovanni Martinez è probabilmente lavoro un Fortu-

latio esistente nella biblioteca dell' Imp. Àcrad. di Torino, ( di cui mi glo-

rio d'essere Membro, ) lavorato a mano diligenteraentp in percaioena , ap-

piè del quale sta scritto= /oan Martines en Messina i566= . Ciò rile-

vai dall'operetta del mio ili* Collega il sig. Galeani Napione intitolata

=: Del primo scopritore del Continente del Nuovo Mondo =. Sperando che

in quel Portulano fosse disegnato lo stretto d'Ànian , al medesimo ne chie-

si ; ed egli, dopo d'averne fatto diligente esame, cortesemente mi rispo-

se che a queir altura il Portulano non giugnea . Egli è sempre vero però

che un Giovanni' Martinez disegnatore di Carte Nautiche viveva in que*

tempi, e che avendo disegnato un Portulano nel i566, dovea ben esser

vecchio nei i588.
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